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BanchettodeiVerdi
suireferendum
■■ Oggi, dalle 9 alle 13, sarà
posto un banchetto dei Verdi
del giorno ai giardini pubblici di
corso Verdi, in prossimità della
colonnina metereologica, dove
si parlerà dei risultati dei
referendum nazionali e
comunali. Saranno disponibili
magliette souvenir della
campagna referendaria
nazionale.

gorizia

Lions,solidarietà
alteatroVerdi
■■ Il Lions club di Gorizia Host,
sostenitore del 2^ Festival
internazionale dell’insolita
normalità svoltosi al teatro
Verdi, desidera esprimere un
sincero ringraziamento alla
Fondazione Cassa di risparmio
di Gorizia, al Comune ed alla
società Tecnocoop nella
persona di Remo Zeffer, per il
contributo elargito a favore
dell’iniziativa che ancora una
volta ha registrato uno
strepitoso successo
testimoniato da una
larghissima partecipazione di
pubblico.

moraro

Visita
aunamostra
■■ L'associazione culturale
"par Morar" organizza, per
venerdì 24, una visita alla
mostra "Aldilà-l'ultimo
mistero" di Illegio. La partenza
è prevista per le 15.30 davanti
al municipio di Moraro e il costo
complessivo (pullman A/R,
ingresso e cena in un tipico
ristorante di Verzegnis), è di 45
euro. Informazioni e
prenotazioni al numero
3396445404, dalle 18.30 alle
20.30.

◗ GORIZIA

Non è ancora detta l'ultima pa-
rola per il carcere di Gorizia, sul
quale incombe lo spettro di un
decreto di chiusura che giace da
mesi sulla scrivania del ministro
della Giustizia, Angelino Alfano.
La questione è stata al centro di
un incontro tra lo stesso Guarda-
sigilli e il sindaco, Ettore Romoli,
che martedì sera si è recato in
missione a Roma per capire qua-
li margini di manovra sussisto-
no per tentare di evitare che la
casa circondariale di via Barzelli-
ni chiuda i battenti. La struttura
penitenziaria, classificata come
carcere di media sicurezza (può
ospitare i detenuti che devono
scontare una pena inferiore ai
cinque anni), è da anni in preda
a condizioni di marcato degra-
do, che hanno causato levate di
scudi da parte di politici e rap-
presentanti sindacali degli ope-
ratori.

«Alfano – spiega Romoli - mi
ha assicurato che darà disposi-
zioni affinché venga effettuata
una nuova ispezione, volta a va-
lutare la possibilità di effettuare
alcuni interventi di ristruttura-
zione, indispensabili per rende-

re perlomeno vivibile il carcere,
in attesa di individuare i finan-
ziamenti per un intervento defi-
nitivamente risolutivo». L'ispe-
zione dei funzionari del ministe-
ro dovrebbe essere programma-
ta entro la fine dell'estate, ovve-
ro prima che Alfano, fresco di

nomina alla segreteria del Pdl,
lasci il dicastero per dedicarsi in
via esclusiva all'incarico politi-
co. Considerate le condizioni
della struttura, che ha una ca-
pienza di appena 40 posti letto, è
difficile ipotizzare che il ministe-
ro avvalli la decisione di ristrut-

turare il carcere goriziano: qua-
lora decidesse di farlo, tuttavia,
non andrebbe scartata l'ipotesi
della creazione di un nuovo pa-
diglione negli attigui spazi dell'
ex scuola elementare Pitteri, de-
stinati magari ad ospitare i dete-
nuti che devono scontare pene
alternative.

La fase di stallo che sta viven-
do il percorso d'attuazione del
piano carceri varato da Alfano
potrebbe far slittare ogni deci-
sione al 2012. Intanto, nella capi-
tale Romoli ha incontrato anche
il ministro per gli Affari regiona-
li, Raffaele Fitto, con il quale ha
discusso dell'iter di attuazione
del Gect (Gruppo europeo di co-
operazione territoriale): «Cer-
cheremo di velocizzare al massi-
mo la registrazione dell'organi-
smo, magari già entro luglio. Nel
frattempo, metteremo a disposi-
zione funzionari del ministero
per verificare la possibilità di at-
tribuire direttamente finanzia-
menti al Gect per l'area gorizia-
na senza il passaggio da altri en-
ti», ha assicurato Fitto, che ha
espresso la volontà di presenzia-
re a Gorizia alla cerimonia di in-
sediamento ufficiale del Gect.

Christian Seu
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Arriva l’estate e si torna a parla-
re dell’ordinanza antischia-
mazzi e dell’opportunità di ri-
vederne il contenuto. A lancia-
re un sasso nello stagno, chie-
dendo alla giunta comunale,
all’Ascom e alle forze dell’ordi-
ne di mettersi una volta per tut-
te intorno a un tavolo per par-
lare di quanto imposto e delle
conseguenze che derivano, so-
no i titolari del bar Morocco, al
centro di ripetuti controlli, di-
ventati quanto mai frequenti
nell’ultimo anno. A rinforzare
la sensazione che la situazione
sia degenerata contribuisce
quanto accaduto nei giorni
scorsi, visto che ci sono state
proteste per la musica di sotto-
fondo esterna a mezzogiorno.

«Noi, come altri esercenti
della zona interessata dall’ordi-
nanza, ci sentiamo logori, rite-
niamo che sia ora di mettersi
d’accordo con tutte le parti in
causa. La sensazione è di assi-
stere a una degenerazione: l’or-
dinanza è spesso usata per fini
diversi da quello che dovrebbe
essere il suo obiettivo principa-
le, ovvero l’ordine pubblico»,
spiegano i gestori del locale
all’angolo tra corso Italia e via
Locchi, la cui vicinanza con
l’albergo Euro Diplomat si è

trasformata in un’arma a dop-
pio taglio, quando invece pote-
va rivelarsi un’utile sinergia. I
titolari del bar proseguono:
«Dire che siamo esasperati è ri-
duttivo. L’esasperazione la ve-
diamo negli occhi di chi è solle-
citato continuamente a venire
in bar per controllarci, forze
dell’ordine che peraltro finora
hanno sempre dimostrato cor-
rettezza e disponibilità».

Nei giorni scorsi si è verifica-
to l’ennesimo episodio che ha
lasciato l’amaro in bocca ai ge-
stori del Morocco: «Noi non
creiamo un disagio alla città, ci
siamo sempre adeguati a quan-
to stabilito e a quanto emerso
dalle rilevazioni dell’Arpa che
sono state effettuate, eppure
sembra che ci vogliano annul-
lare. L’ordinanza prevede che
la musica debba terminare alle
23 e che il locale chiuda a mez-
zanotte durante la settimana,
all’1 nel weekend: questo vale
per tutti i bar della zona, ma
non per il Morocco, visto che
nei giorni scorsi sono stati chia-
mati i vigili in quanto, alle 12,
avevamo la cassa acustica
esterna. Sfido chiunque a con-
siderare un problema di ordi-
ne pubblico la musica che un
qualsiasi negozio tiene come
sottofondo».

Francesca Santoro

I baristi esasperati:
la norma-schiamazzi
deve essere rivista

in breve
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Anche i turisti potranno benefi-
ciare dell’ultima iniziativa del
Consorzio universitario.
“Studiare e muoversi a Gorizia”
è il titolo della mappa, pensata
in formato minipocket, sulla cit-
tà e su Nuova Gorizia, dato che
molti punti di aggregazione,
centri culturali e impianti sporti-
vi sono situati oltreconfine. Co-
me spiegato dal presidente del
Consorzio, Rodolfo Ziberna,
per rendere facilmente utilizza-
bile la mappa sono indicati di-
versi percorsi tematici, relativi a
istituzioni, università, cultura,

arte, impianti sportivi, paesaggi
e trasporti. È prevista una legen-
da in italiano, inglese, friulano e
sloveno. È prevista l’attivazione
della stessa mappa nel sito inter-
net del Consorzio, potenziata
con la geolocalizzazione di goo-
glemap. Così le nozioni saranno
a disposizione anche on line, in
quanto posizionandosi sul luo-
go di interesse apparirà una pic-
cola foto con la descrizione del
luogo, indirizzo ed eventuale si-
to. Aspetto tutt’altro che secon-
dario, la mappa nasce dalla col-
laborazione pubblico-privato:
ci sarà una gara per abbattere i
costi di produzione.  (f.s.)

La promessa di Alfano:
il carcere sarà sistemato
Assicurazioni da parte del ministro al sindaco: a breve un’ispezione da Roma
L’intervento necessario per rendere perlomeno vivibile la struttura

Il sindaco Romoli assieme al ministro Alfano
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Il comitato promotore non si
arrende. E la vicenda dei tre re-
ferendum consultivi comunali,
che si sono svolti a Gorizia nella
giornata di domenica è destina-
ta ad avere uno strascico in am-
bito parlamentare. Fallito il rag-
giungimento del quorum, i ra-
dicali di “Trasparenza è parteci-
pazione” hanno presentato al-
la Prefettura un esposto per
chiedere l'annullamento del
voto, accusando il Comune di
non aver adempiuto ai propri
doveri istituzionali. In un dos-
sier al vaglio della direzione na-
zionale dei Radicali, i promoto-
ri denunciano l'organizzazione
della consultazione da parte

dell'amministrazione comuna-
le. Emma Bonino, a Gorizia alla
vigilia dei referendum, stareb-
be preparando un'interrogazio-
ne da sottoporre in Senato al
ministro dell'Interno, Roberto
Maroni. Intanto, dopo le accu-
se al Pd, il segretario comunale
dei democratici, Giuseppe Cin-
golani, e quello dei radicali, Pie-
tro Pipi, hanno avuto un con-
fronto chiarificatore: «Al primo
partito cittadino, e in particola-
re al capogruppo consiliare
Portelli, chiedo di abbandona-
re le polemiche – spiega Pipi – e
attivarsi per convocare con ur-
genza una seduta ad hoc del
consiglio comunale e specifi-
che sedute pubbliche in tutti i
cdq».  (ch.se.)

IL CASO

Referendum “fallito”: esposto
alla direzione dei radicali

La novita’

Pregi e segreti di Gorizia
con una mappa in 4 lingue
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